
BRESCIA. Palermo-Brescia si av-
viaaunatradizione:quelladies-
sere una partita che è più di una
partitaconingiocotrepuntiche
valgono più di tre punti. Paler-
mo-Brescia è davvero di più: è
un bivio, un crocevia direziona-
ledellerispettivestagioni.Eden-
troquestainquadraturapanora-
mica, inprimissimo piano ci so-
no le facce di Daniele Gastaldel-
lo ed Eugenio Corini i cui incro-
ci,ormaialtrettantotradizional-
mente hanno potenzialmente
scritti dentro i codici per decrip-
tare i loro destini. Domani non
saremoal«didue neresteràuno
solo»,maunpo’ siamolì.Di cer-
to, i due che insieme al Brescia
hanno conquistato una promo-
zione quando il primo era un
giocatore e il secondo allenato-
re, hanno ora in comune il fatto
di essereal centro della non pia-
cevole attenzione della piazza:
l’opinione pubblica di Brescia
voterebbe per l’esonero di Ga-
staldello, quella di Palermo fa-
rebbe altrettanto per Corini. Ma
entrambi hanno in comune per
controancheilfattodiaveredal-
laloroparte,perora,ancheilvo-
to decisivo dei rispettivi club
che stanno facendo di tutto per
proteggereiduetecnicichearri-

vano da tre (Gastaldello) e due
(Corini) ko di fila. La pressione e
latensionesullosfondodelrecu-
perodellasecondadicampiona-
toinscenadomani,sonogiàalle
stelle.

I trascorsi. Conunsassolinoche
determina un po’ di pesantezza
emotivainpiùsullespalledell’al-
lenatore del Palermo che è bre-
scianissimo. E la cui brescianità
divenne elemento d’accusa ai
suoi danni solo pochi mesi fa,
nell’incredibile serata del 19
maggio scorso quando il Bre-
scia, proprio al Bar-
bera e proprio in ex-
tremis - era l’ultima
della stagione rego-
lare - riscrisse la sto-
ria del campionato
diserieBregalando-
silariaperturadeldi-
scorso salvezza da
provare a centrare
ai play out rimontando da 2-0 a
2-2. Un pareggio che gelò il Bar-
beravistoche estromiseilPaler-
mo dai play off. Fu uno psico-
drammaper irosanero.Edèan-
che questo, nel segno di quella
serata da «vendicare», il terreno
sul quale il Palermo coltiverà la
suanecessitàdadaredellerispo-
ste a un periodo di un punto in
tre gare: pari in extremis con lo
Spezia e poi sconfitte in casa
conilLeccochehacolpitocome
un pugno i cui postumi si sono
visti anche nel successivo ko
conlaSamp.Eselascorsaanna-
ta per i siciliani era di transizio-

ne,quest’annolecartesonosco-
perte per l’obiettivo serie A. E
«Un solo punto in tre partite è
troppopocoperquellochedob-
biamo fare» ha detto lo stesso
Corini.

E veniamo a Gastaldello del
qualespeciedopolapartitacon-
tro il Bari si è detto di tutto e di
più, ma intorno al quale appun-
to Cellino e Castagnini si sono
stretti. Il tecnico di Camposam-
pierosaperòquestoquadratoat-
torno a lui ha delle condizioni:
dimostrare qualcosa tra doma-
ni e la partita con la Cremonese.
Bottino minimo richiesto: due
punti. Il tutto, «sulla carta» per-
chénellevalutazionicheverran-
noeffettuatepeseràprimaditut-
to lo sviluppo delle gare e la ge-
stione delle stesse. Occorrerà
trovare conferme della certezza
cheinsocietàhannochelasqua-
dra sia con l’allenatore e allora è
proprioallasquadrachetocche-
rà il compito di difendere con i

fatti il loro condot-
tiero. Per il quale
però c’è un colmo:
aPalermosigioche-
rà un pezzo di pan-
china senza essere
in panchina per-
ché come era atte-
soèstatosqualifica-
to dopo l’espulsio-

ne rimediata a Cittadella. Tante
volte in passato Gastaldello ha
vestito i panni del traghettatore,
ora dovrà farsi in qualche modo
«traghettare» verso il rilancio fi-
dandosi del vice-cognato Dan
Thomassen (approfondimento
quialato)edeisuoialtricollabo-
ratori mentre a lui - al quale va
dato atto di avere una grande
tempraperchéhafinquiaccetta-
to ogni critica senza fiatare, ma
rifugiandosi nel lavoro con un
impegno che non gli si può con-
testare - toccherà soffrire in pic-
cionaia. Domani sarà più di una
partita. //

/ Partirà oggi per Palermo il
Brescia che domani al Barbera
sarà in campo alle 18.30.È con-
fermato il ritorno alla difesa a
tre con il rientro di Cistana che
hasaltato, causa borsite, le ulti-
me quattro gare. Con lui ci sa-
ranno PapettieMangraviti e al-
le loro spalle Lezzerini al quale
sicontinuaadarefiducianono-
stante il momento no: si spera
chedandogli tranquillità il por-
tiere possa superare l’impasse
grave. Sugli esterni, adestra Jal-
low è favorito su Dickmann, a
sinistra toccherà a Huard. In
mezzo out Paghera. Un posto
da mezz’ala può toccare a Ber-
tagnoli. Davanti un posto do-
vrebbe essere di Borrelli.

Altre.A Terni esonerato Cristia-
no Lucarelli. Al suo posto Ro-
berto Breda. Lucarelli potreb-
be comunque non restare di-
soccupato: in virtù infatti di
una nuova regola che prevede
che i tecnici di serie B che ven-
gono esonerati entro il 20 di-
cembre possono accasarsi al-
trove, l’ex bomber potrebbe di-
ventareilnuovo tecnicodel Ca-
tania che ha esonerato Tabbia-
ni. Aria pesante allo Spezia do-
ve rischia Massimiliano Alvini:
in caso di nuovo passo falso
nel recupero contro il Lecco è
pronto Fabrizio Castori. //

La squalifica di Daniele
Gastaldello lancerà al
Barbera, come primo

tecnico in panchina, il suo
secondo (nonché cognato) Dan
Thomassen. Così, dopo il quarto
d’ora finale al Tombolato, ecco i
90’ col Palermo per il 42enne
danese, ex difensore che ha
appeso le scarpe al famoso
chiodo 5 anni fa.

Una volta frequentato
Coverciano, come allenatore è
partito dalle giovanili (prima
come collaboratore e poi come
tecnico della Primavera) del
Vicenza. E a Vicenza, dal marzo
scorso, ha guidato (dopo
l’esonero di Modesto) la prima
squadra alla vittoria della Coppa
Italia di serie C, uscendo poi al 2°
turno dei playoff per la B.

CALCIO / SERIE B

Feralpi, Martella è concreto: «Ora bisogna vincere»

SALÒ. «Oranoidobbiamo vince-
re.Non importa come:se ilsuc-
cessodovessearrivare attraver-
so una bella prestazione, me-
glio, ma in ogni caso è necessa-
rio conquistare i tre punti per
risalire la classifica».

Ospite alla trasmissione «Pa-
roledi calcio» su Teletutto, il di-
fensoreBruno Martella haana-
lizzato il momento della Feral-
piSalò, reduce da una buona
partita a Cosenza. La squadra
sta facendo passi in avanti nel-
la prestazione, ma paga anco-
ra tanto in termini di classifica.

«Siamo usciti dal San Vito
Marulla piuttosto arrabbiati,
perchéavremmo potuto benis-
simo vincere. Su dodici gare,
ne abbiamo steccate quattro e
per me ci mancano almeno
quattro punti in classifica per
partite non chiuse, pareggi del-
l’ultimo secondo etraverse col-
pite».

Nella partita contro i Lupi
della Sila si sono visti netti mi-
glioramenti da parte della
squadra di Marco Zaffaroni:
«Siamo entrati benissimo in
campo, ma abbiamo subìto un
gol evitabile. Tra l’altro si era
appena fatto male Bacchetti e
dovevamo ancora sistemarci.
Noi marchiamo a zona, ma in
quell’occasione sarebbe stato
megliomarcareauomo.Essen-
do troppo vicini alla porta, non
è poi facile prendere il tempo
agli avversari».

Crescita. La svolta è arrivata
nel secondo tempo, con la Fe-
ralpiSalòcheèrientratain cam-
po senza paura, giocando da
grandesquadracontro unafor-
mazione che sulla carta era su-
periore e che aveva il vantag-
gio di giocare in casa.

«Abbiamo annichilito il Co-
senza: non mi ricordo loro pal-
le gol. Avevamo in mano noi il
pallino del gioco. Nella ripar-
tenze,poi,siamo stati pericolo-
sissimi,con Felici a destra e To-

netto a sinistra. Poi siamo stati
un po’ sfortunati in occasione
della traversa di Hergheligiu».

Tra gli aspetti sicuramente
più positivi, la prova di Martel-
la, che schierato come quinto
di sinistra nel 3-5-2, ha giocato
da centrale difensivo dopo l’in-
fortunio di Bacchetti: «Ho fatto
come Letizia nel derby. In que-
sta FeralpiSalò se c’è da rein-
ventarsi in qualche ruolo, nes-
suno si tira indietro. Questo
perché l’obiettivo primario è la
salvezza. È un segnale positi-
vo: siamo una squadra operaia
e lavoriamo tantissimo duran-
te la settimana. Non è una fra-
se fatta: gli allenamenti li fac-
ciamo a mille, tutti i giorni».

Sabato al Garilli di Piacenza
arriva il Bari: «Dobbiamo asso-
lutamente vincere, senza pen-
sare troppo a chi abbiamo di
fronte. D’altronde siamo sulla
buona strada, ma abbiamo bi-
sogno di raccogliere i frutti del
nostro lavoro. Nella squadra ci
sono tanti ragazzi nuovi, che
sono arrivati quest’anno, più

quelli che hanno vinto il cam-
pionato di Serie C, ma tanti di
questi sono alla prima espe-
rienza in B. Per questo motivo
rispetto agli altri ci stiamo met-
tendoun po’più tempo atrova-
re la continuità».

Chiusura sul Brescia, con la
cui maglia Bruno Martella ha
giocatodal gennaio 2019al giu-
gno 2021, conquistando una
promozione in A: «Conosco
buona parte dei ragazzi perché
ho vissuto una bella esperien-
za insieme a loro. Cistana
quando manca, si vede. Cono-
sco benissimo Andrea, che è
un centrale moderno, cioè un
regista aggiunto, ed è fonda-
mentale per il Brescia. Sincera-
mente credo che il gruppo ci
sia ed abbia le carte in regola
per fare un bel campionato. È
chiaro che non si possono tira-
rele somme in questo momen-
to della stagione, ma dopo il gi-
ro di boa sarà tutto diverso ed a
quelpuntononsipotràpiùsba-
gliare». //

ENRICO PASSERINI

In panchina il vice Thomassen che ha
già fatto il primo al Vicenza in serie C

Il colmo per Gastaldello: si gioca
un pezzo di panca senza esserci
Il tecnico è stato squalificato
e domani a Palermo anche
per Corini col Brescia sarà
molto più di una partita

Biancazzurri

Erica Bariselli
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I due allenatori
hanno in comune
il fatto di essere
nel mirino
della critica
ma protetti
dai club Gara emotivamente difficile. Lo sarà per Eugenio Corini

Gli toccherà soffrire in piccionaia. Daniele Gastaldello

Jallow e Huard
sugli esterni
Bertagnoli può
partire dal 1’

Campo e varie

Il secondo. Dan Thomassen

Verdeblù

In azione. Bruno Martella sabato scorso sul campo del Cosenza
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